QUARESIMA 2000

CENTRO DI PASTORALE RAGAZZI

DA INDIFFERENTI A OSPITALI

LA PROPOSTA DIOCESANA UNITARIA PER LA QUARESIMA 2000

Della diocesi di Verona

INIZIATIVE CATECHISTICHE 

E DI ANIMAZIONE LITURGICA

 PER I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI

In questo anno di “Grazia” che è il Giubileo, i fanciulli, sostenuti dalla testimonianza della comunità, sono sollecitati/guidati nel loro cammino di scoperta/adesione al Signore Gesù che è il Dono più grande che il Padre offre agli uomini di tutte le età e di tutti i tempi.

Egli è veramente la PORTA attraverso la quale anche loro sono invitati a passare per godere la sorpresa di vedere in lui i tratti autentici di quell’«uomo nuovo» che assicura la riuscita della loro crescita: il Figlio del Padre e Fratello di ogni uomo.

La nostra diocesi raccoglie questo invito nella proposta che ha come titolo lo slogan:

DA INDIFFERENTI A OSPITALI

Sostenuti perciò dalla comunità cristiana, dalla famiglia e in particolare dal/dalla catechista, anche i fanciulli in questa Quaresima dell’anno giubilare, vengono accompagnati a varcare la “Porta - Gesù” per seguirlo nel suo viaggio verso la Pasqua, imparando da lui ad assumere l’atteggiamento e i tratti dell’ACCOGLIENZA.

1. PROPOSTA CATECHISTICA

Il/la catechista, seguendo il percorso della tappa dell’itinerario catechistico del tempo di Quaresima  - Pasqua,  guiderà i fanciulli a scoprire nelle “parole” e nei “gesti” di Gesù i tratti della sua ACCOGLIENZA e il suo invito a seguirlo.

La proposta può essere così formulata:

GESU’ CI INVITA A DIVENTARE 

COME LUI ACCOGLIENTI

· Facendo posto a “tutti” senza escludere nessuno, per “far festa” insieme (itinerario di prima e seconda elementare);

· Accogliendo e donando “parole e gesti” di perdono (itinerario di terza elementare);

· Condividendo, con gioia e con amore, i nostri “doni” (itinerario di quarta elementare);

·  Servendo, con larghezza di cuore, le persone che hanno bisogno di aiuto (itinerario di quinta elementare).

      SEGNO

Nel momento celebrativo di inizio del cammino quaresimale preparato per i fanciulli (o in un momento di preghiera preparato dal/la catechista), verrà presentato e spiegato il “segno” che orienta il cammino della comunità cristiana: l’Icona della Trinità con davanti uno sgabello e la scritta DA INDIFFERENTI A OSPITALI. (Per una specifica spiegazione del senso della quaresima e dello slogan rimandiamo al testo diocesano in Informazioni Pastorali). Seguirà poi una opportuna spiegazione della proposta offerta ai ragazzi e riportata su un cartoncino di colore diverso per le singole classi che sarà consegnato ad ogni fanciullo. Nella prima pagina è disegnata una porta con una piccola sedia; quando si apre appare a sinistra (seconda pagina) la scritta GESU’ MI INVITA A SEGUIRLO e vengono richiamati i vari itinerari: ogni ragazzo colora il proprio. Nella terza pagina (destra) con la scritta ACCOLGO L’INVIO DI GESU’ è presentata una tavola con alcune sedie che richiamano i vari momenti della celebrazione che i ragazzi possono animare: devono colorare la sedia che corrisponde all’animazione offerta alla comunità.  La quarta pagina presenta  e propone una preghiera. 

Il disegno si trova al centro di questo sussidio come fascicolo da staccare per essere fotocopiato o come spunto per una rielaborazione più personale. 

2. PROPOSTA DI ANIMAZIONE DELL’EUCARISTIA 

Nelle domeniche di Quaresima anche i fanciulli possono venir maggiormente coinvolti nella celebrazione eucaristica affidando loro l’animazione di una messa (o più) per esprimere il loro specifico impegno di diventare come Gesù ACCOGLIENTI.

· I fanciulli di prima e seconda elementare vengono preparati a mettere in risalto la gioia di trovarsi insieme a celebrare l’Eucaristia. La esprimeranno partecipando tutti alla processione di ingresso portando fiori da ornare l’altare in segno di festa. 

·  I fanciulli di terza elementare preparano l’atto penitenziale accompagnato da qualche segno che indica l’efficacia del perdono accolto e donato (riaccendere la candela del Battesimo, lo scambio di pace, o altro).

·  I fanciulli di quarta elementare preparano la processione offertoriale portando sulla mensa un pane e un salvadanaio con i loro risparmi da offrire a chi è nel bisogno.

·  I fanciulli di quinta elementare vengono preparati a ricevere, al termine della celebrazione, un piatto di carta con il loro nome come invito a compiere gesti di attenzione e di servizio verso chi ha bisogno di aiuto (in casa, a scuola, in parrocchia).

NB: non vengono indicate le domeniche in cui ogni gruppo anima una parte. E’ bene valutare come gruppo catechisti, in sintonia con il gruppo liturgico, il prete, i catechisti delle medie (dato che anche per i ragazzi delle medie viene proposta ogni domenica un’attenzione particolare della messa) quale sia il momento migliore. Poi alcune scelte sono obbligate: non si può raccogliere il salvadanaio (quarta) all’inizio della quaresima o dare i piatti (quinta) alla fine.  

CELEBRAZIONE PENITENZIALE

La celebrazione penitenziale, che si trova nella pagina centrale del presnete fascicolo per poter essere facilmente fotocopiata, vuole sottolineare l’invito alla festa. E’ il racconto dell’incontro tra Zaccheo e Gesù. Zaccheo è l’uomo indifferente agli altri e che vive nell’indifferenza  - ostilità fino al momento in cui Gesù entra nella sua storia. E’ Gesù il primo ad essere ospitale con Zaccheo, invitandosi in casa sua. A questa prima mossa di apertura compiuta da Gesù risponde Zaccheo accogliendo nella sua vita, più ancora che nella casa, colui che gli assicura la salvezza, come conferma che il gesto di condivisione (metà dei miei beni) e di giustizia (ciò che ho rubato restituisco quattro volte) è stato accolto.

Si suggeriscono alcuni segni: mettere in evidenza, magari sull’altare, all’ambone, i lettori: ci si confronta con la parola di Dio e a questa si risponde con la fede, la richiesta di perdono e la lode per la misericordia concessa (confessione della fede, della vita, della lode). Come segno si suggerisce di realizzare un cartellone con la sagoma di una casa, in cui sono evidenti le porte (realizzate su altro foglio in modo da poterle aprire); all’inizio sono chiuse (segno della chiusura reciproca tra Zaccheo e la gente di Gerico). Quando si legge il secondo brano si apre la porta. Meglio se all’interno appare l’immagine di Gesù e Zaccheo. Dopo la confessione ogni ragazzo può ricevere un biglietto in cui Gesù si invita nella “casa”-vita del ragazzo per far festa, la festa del perdono. Esempio: Sono felice che mi hai accolto nella tua casa. Ti porto la gioia del perdono e ti invito alla festa che ogni domenica puoi vivere con la tua comunità per celebrare la mia risurrezione. Un eventuale immagine può richiamare quella che viene proposta nella comunità, in modo da legare facilmente questo messaggio di tutti alla vita dei ragazzi.     

SUSSIDIO DI RIFLESSIONE E PREGHIERA

DEI RAGAZZI DELLE MEDIE

La proposta che il Centro di Pastorale Ragazzi propone per questa Quaresima 2000 per i ragazzi delle medie pone l’accento sull’aspetto personale di riflessione e di preghiera, anche se è necessario che ci siano alcuni richiami nel gruppo, altrimenti i ragazzi rischiano di fermarsi lungo la strada; ci sarà, come sempre, una forte sottolineatura missionaria.

L’iniziativa non vuole sostituirsi od intralciare il cammino della catechesi ordinaria, che deve, perciò continuare normalmente, ma diventa un aiuto ad interiorizzare e poi a tradurre in vita e celebrare alcuni atteggiamenti caratteristici della Quaresima che sono già indicati nei vari itinerari.

Spetterà a ciascun catechista il compito di riuscire a cogliere il legame tra il cammino che sta facendo e questa proposta di Quaresima per riuscire ad integrarle.

L’accento è posto sulla dimensione della conversione interiore che si manifesta, poi, con scelte e gesti esteriori, per giungere ad una disponibilità piena ad incontrare Dio e amare i fratelli, portando, con gioia, l’annuncio della risurrezione. Continua la celebrazione del Giubileo, occasione che la Chiesa ci offre, per alimentare la nostra fede in Cristo di cui ricordiamo i 2000 anni dalla nascita e quindi celebriamo, in maniera particolare la sua incarnazione. In Quaresima si punterà, in particolare, sulla celebrazione eucaristica, sacramento centrale dell’anno giubilare. Testo di riferimento che aiuterà i ragazzi a percorrere la strada all’incontro con il Risorto e alla celebrazione della veglia pasquale come testimonianza di fede sarà il vangelo dei discepoli di Emmaus. E’ un testo particolarmente ricco che, settimana dopo settimana, li porterà a vivere la disponibilità della conversione, seguendo le orme dei due discepoli che partono tristi da Gerusalemme e vi ritornano colmi di gioia per aver incontrato Gesù. Erano ormai indifferenti alla proposta di Gesù, sono diventati ospitali verso uno sconosciuto che li ha ospitati nella sua vita sempre. Hanno accolto alla mensa della loro casa chi li ha accolti alla mensa della festa di Dio.

Questa proposta fatta nel tempo liturgico di Quaresima ci inserisce, inoltre, nel cammino della nostra Chiesa diocesana.

Il sussidio per i ragazzi presenta, per ogni settimana di Quaresima, un brano della Parola di Dio del vangelo dei discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35), seguita da alcuni spunti di riflessione per poter meglio accoglierla e capirla; una preghiera per il gruppo tratta da alcune preghiere di ragazzi nei campiscuola diocesani e proposte in avvento con il libretto consegnato nei ritiri. A seguire si trova un’attività che aiuta ad entrare nel tema della Quaresima; una sottolineatura per la vita di tutti i giorni, la preghiera per ogni giorno che prende spunto dalla colletta della messa della giornata e si trova anche nel sussidio di preghiera della famiglia in modo da favorire la preghiera tra genitori e figli.

Come sempre la Quaresima sottolinea anche una iniziativa di carattere missionario: per i ragazzi proponiamo Calemba 2000. Calemba è un quartiere di Luanda, capitale dell’Angola, paese africano scosso da numerose guerre civili che hanno lasciato molti bambini orfani, mutilati o addirittura assoldati per combattere. Questi bambini vivono per le strade nelle peggiori condizioni possibili, in costruzioni di carta o dentro delle buche. In questa zona operano le Figlie di Gesù che con la loro scuola accolgono moltissimi bambini. Le offerte che verranno raccolte serviranno per aiutare questi giovani Angolani nell’alimentazione quotidiana e nello studio. Come sempre la proposta del Centro di Pastorale non è vincolante, cosicché se in parrocchia ci sono già collegamenti con realtà missionarie a cui si riferisce tutta la comunità è bene che valorizziate quelle. 

Alla fine del sussidio verrà proposta una celebrazione penitenziale da utilizzare in parrocchia per le confessioni in prossimità della Pasqua.

Un’iniziativa che vuole sottolineare un’idea di fondo: colorare la celebrazione, in modo che se appare grigia e spenta, attraverso delle iniziative ritrovi colore e vivacità. Il cammino è segnato da un’immagine di Gesù con due discepoli che hanno le sembianze di ragazzi; è in bianco e nero: ogni settimana se il ragazzo ha vissuto la proposta colora un tassello del puzzle che si trova in terza di copertina. Questa indicazione aiuta a introdurre il senso dell’attività che sarà proposta nella celebrazione del Giubileo dei Ragazzi del 7 maggio.  

Il gruppo può essere coinvolto ogni settimana nel preparare e poi animare un momento della liturgia. Questo non viene presentato sul sussidio ragazzi per dare modo al gruppo di catechisti di scegliere se e quali iniziative realizzare. 

Le settimane in dettaglio.

* Uffa… che festa (8-11 marzo)

Nel periodo che va dal mercoledì delle Ceneri e la prima settimana di Quaresima il vangelo proposto racconta dei due discepoli di Emmaus che se ne vanno tristi da Gerusalemme. Anche noi abbiamo incontrato Gesù; se però ci guardiamo attorno scopriamo molte persone che fanno scelte diverse come se fossero state deluse o costrette a seguire Dio nella loro vita. Anche noi dobbiamo dare una risposta alle nostre domande, provare a vedere se sappiamo dare un significato profondo alla fede che viviamo o se siamo stufi e stanchi del nostro credere. 

CHE FESTA E’ I ragazzi sono invitati a riflettere sulla loro domenica: sono chiamati a valutare quali momenti della domenica hanno valore per loro e quali invece sono avvertiti come motivo di noia. L’attenzione è posta quindi sulla messa domenicale cercando di cogliere i motivi di una possibile difficoltà e le proposte per dare colore alla domenica e alla messa.

Il vivere ci propone di ripensare alla chi tra le persone che conosciamo dobbiamo chiedere perdono.

Possibile attività di gruppo: suggeriamo di prepariamo una richiesta di perdono da leggere domenica a messa, unendoci a tutta la comunità che chiede perdono (purificazione della memoria).

* Ascolto con il cuore (12-18 marzo)
La prima settimana di quaresima viene introdotta dal rimprovero di Gesù ai due di Emmaus che erano tardi a credere alla Parola di Dio. Gesù poi presenta se stesso attraverso la lettura della Bibbia. Si vuole sottolineare che noi possiamo ascoltare Gesù nella parola che viene annunciata anche nella celebrazione. 

LETTERIAMO L’attività di questa settimana prende spunto da una lettera scritta da alcuni ragazzi di seconda media di una parrocchia di centro città  che espongono il motivo del loro annoiarsi durante la messa e soprattutto nella predica. Vengono fornite alcune risposte che sottolineano il valore della parola annunciata nella celebrazione, come poterla ascoltare in modo che sia coinvolgente. Tutto questo viene poi ripreso nel “vivere”: si propone il brano del vangelo della domenica da scoprire attraverso una breve griglia di analisi, così da preparasi alla Messa avendo già ascoltato e analizzato una delle letture.

Per l’attività di gruppo: si suggerisce di preparare una introduzione alla liturgia della parola per renderla più comprensibile a tutta l’assemblea: si può trattare di un commento, di un cartellone, una breve scena, un mimo. Si indica anche la possibilità di leggere una lettura con l’intervento di alcuni lettori, come nella lettura della Passione. Questo può avvenire anche in altre domeniche  e viene suggerito anche nell’introduzione del Messale La Messa dei fanciulli al n. 47 p. 18.

* Sai chi è? (19-25 marzo)
La seconda settimana ha come riferimento il discorso che i due discepoli fanno a Gesù dove spiegano il motivo della loro tristezza; la morte del Messia e l’apparente fallimento dei loro ideali e dei loro progetti. Tuttavia avevano avuto qualche spiraglio di speranza che però non hanno accolto.

TOTOGESU’ Come attività proponiamo il “TOTOGESU’”. Funziona come la schedina del totocalcio: ad ogni casella ci sono due affermazioni a cui si può rispondere con 1, se si è d’accordo con la prima affermazione, 2 se si condivide la seconda, oppure x se sembrano di uguale valore. Questo gioco è suggerito anche come motivo di dialogo e confronto in famiglia.

Per eventuale richieste dei ragazzi segnaliamo le risposte che riteniamo esatte: 

Per attività di gruppo : si può riprendere il TOTOGESU’ e invitare il prete o altri con cui confrontarsi sui risultati. Inoltre si può preparare una professione di fede diversa dal solito: suggeriamo il “Simbolo apostolico formulario-base della scuola di catechismo” (La messa dei fanciulli n. 49), oppure le promesse battesimali che si trovano nella Veglia pasquale, come pure   quella proposte per il Giubileo dei ragazzi, sussidio nazionale per ragazzi p. 33 

Sac. Credete che Dio Padre vi ha amati fin dalla creazione del mondo e che segue ogni giorno il vostro cammino?

Tutti Sì, lo crediamo!

Sac. Credete che Gesù è il Figlio di Dio venuto ad abitare in mezzo a noi, per insegnarci la strada che conduce al Padre?

Tutti Sì, lo crediamo!

Sac. Credete che Gesù Cristo risorto dai morti non muore più e che anche noi un giorno risorgeremo come lui?

Tutti Sì, lo crediamo!

Sac. Credete che nel battesimo siete diventati figli di Dio e che in voi vive lo Spirito Santo?

Tutti Sì, lo crediamo! 

Sac. Volete vivere da figli di Dio, amando gli altri e perdonando loro, come Dio ama voi e perdona i vostri peccati?

Tutti Sì, lo vogliamo!

Sac. Volete vivere da fratelli di Gesù, dando la vostra vita per quelli che sono attorno a voi?

Tutti Sì, lo vogliamo!

Sac. Volete vivere lasciandovi guidare dallo Spirito Santo, chiamando Dio con il nome di Padre e rispettando il vostro corpo come casa di Dio?

Tutti Sì, lo vogliamo!

Sac. Dio Padre benedica il vostro impegno di fedeltà.

Tutti Amen.

Il Vivere di questa settimana sottolinea che non si può solo conoscere Gesù, ma si tratta di essere suoi amici: si suggerisce una preghiera adeguata all’amicizia che lui ci dona.

* A tutta vita! (26 marzo-1 aprile)

La terza settimana ha come riferimento l’invito fatto dai due discepoli a Gesù di rimanere con loro. Sottolinea la capacità dei discepoli di essere ospitali, come condizione indispensabile per entrare in vero contatto a aprirsi a nuove scoperte. Si vuole aiutare i ragazzi a legare la vita di tutti i giorni alla celebrazione: non sono due momenti separati. Se alla messa si portano i fatti, le persone, le situazioni della settimana allora diventa incontro con un Dio vicino alla vita e si esce di chiesa con la capacità di vivere il vangelo nella quotidianità. 

LETTERIAMO L’attività personale suggerita prende lo spunto dalla lettera di Laura, che chiede come legare la messa alla vita. Questa volta viene proposto ai ragazzi di rispondere alle provocazioni di Laura, usando un piccolo schema di riferimento. Queste risposte possono venir riprese in gruppo, consegnate al parroco per avviare un confronto sulla messa. Inoltre si possono mandare anche al CPR per aiutarci a conoscere le idee dei ragazzi. Assicuriamo una risposta personale a tutti.

Il Vivere si collega alla possibile proposta per il gruppo: preparare una preghiera dei fedeli che parta dalla vita, dai fatti, persone e realtà della settimana. Questo può valere anche per altre domeniche. 

* lo riconosciamo nel pane (2-8 aprile)
In questa settimana, la quarta, Gesù entra con i due nella locanda e mentre sono a tavola lo riconoscono proprio durante lo spezzare del pane. In quel momento egli sparisce dalla loro vista. L’accento può essere posto sulla parte centrale della messa, il segno del Pane donato e consacrato per essere segno vivo della presenza reale del Cristo.

CACCIA AL TESORO L’attività proposta consiste in un cruciverba da risolvere, che darà alla fine uno slogan da leggere nella colonna evidenziata. Tutte le definizioni sono legate alla celebrazione eucaristica. Diamo le riposte alle definizioni:

1. perdono

2. pane

3. comunione

4. canto

5. Dio

6. offertorio

7. confesso

8. prefazio

9. Agnello di Dio

10. croce

11. rendere grazie

12. convito

13. sacerdote

14. vino

15. Padre

16. un’ora

17. Spirito santo

18. pace

19. camice

20. terzo

21. grazia di Dio

22. fratelli

23. consacrazione

Il Vivere richiama i ragazzi a dare forza all’impegno che si erano presi all’inizio della Quaresima.

Il possibile lavoro di gruppo: si suggerisce preparare delle preghiere di ringraziamento da leggere nel prefazio dopo l’introduzione alla preghiera, come richiamato da Messale dei fanciulli al n. 22. Se si prevede del tempo e senza andare  gravare sul normale itinerario di catechesi si può anche valorizzare il cruciverba sulla Messa per un confronto di gruppo.

* Raccontiamolo! (9-15 aprile)
La quinta settimana vede i due discepoli che dopo aver riconosciuto Gesù come colui che aveva fatto parte del viaggio con loro, tornano, pieni di gioia, a Gerusalemme per raccontare agli altri quello che era loro successo. Da indifferenti a ospitali … a testimoni del Risorto!

QUALE TESTIMONE L’attività proposta consiste in un test per verificare quanto si sentono testimoni di Gesù nella vita di tutti i giorni. Sono situazioni normali, che possono vivere spesso e che li interrogano sulla scelte anche piccole che compiono ogni giorno. E’ nella concretezza delle scelte della vita che verifichiamo la fede. Alla fine attraverso un punteggio i ragazzi possono cogliere un segnale della loro adesione a Gesù e capacità di essere testimoni, con dei suggerimenti per crescere nella fede e testimonianza. Inoltre viene suggerito di parlarne con qualcuno, catechista o sacerdote, per una verifica personale.

Il possibile lavoro di gruppo: Questa settimana posso puntare su alcuni possibili gesti con cui testimoniare la pasqua di Gesù: posso collaborare per preparare dei segni pasquali da distribuire alla gente alla domenica delle palme (ramoscello con messaggio che sottolinei l’invio in missione) o di pasqua (biglietto colorato con messaggio che sottolinei che ogni domenica è pasqua, e siamo invitati all’incontro con Gesù). Si tratta di pensare queste o altre iniziative e coinvolgere i ragazzi.

* E’ sempre Pasqua! (16-23 aprile)
La settimana santa viene proposto uno dei vangeli di apparizione, dove sono citati anche i due di Emmaus tra coloro che hanno visto Gesù risorto. Si vuole sottolineare che Gesù risorto è apparso a tanti altri e non solo nel giorno primo della risurrezione. Il ritmo della settimana viene dato dalle altre apparizioni: da qui nasce la pasqua settimanale. Ogni domenica si è invitati a accogliere colui che ci invita alla mensa della sua festa.

SEMPRE INVITATI ALLA FESTA In questa settimana si propone la celebrazione penitenziale da fare con tutti i ragazzi del catechismo, per vivere con maggior intensità e preparazione la celebrazione più importante della nostra fede: la risurrezione di Gesù Cristo, Signore nostro. Questa  attività che proponiamo ai ragazzi, intende essere qualcosa di più della semplice confessione per la Pasqua. Il senso della celebrazione è anche quello di riscoprire il sacramento della riconciliazione come fatto comunitario, come realtà che ci coinvolge. Inoltre l’utilizzo di preghiere, riflessioni, segni, e soprattutto l’ascolto della parola diventa un modo per ripresentare un sacramento che diventa sempre più difficile.
E’ importante che tutti i sacerdoti confessori siano preventivamente avvertiti della proposta riguardo la scelta della penitenza ad opera del ragazzo e possibilmente basata non su preghiere da dire bensì su gesti di impegno concreto.

Il segno che può essere valorizzato: la lettura del vangelo è divisa in tre parti. I lettori possono essere posti sul presbiterio dando un segno visibile che ci confrontiamo, ci mettiamo di fronte alla Parola.  Dopo la prima parte (L’invito per tutti) si può mostrare e appendere un invito alla festa; dopo la seconda parte (Il rifiuto e le scuse) questo invito viene strappato e gettato a terra (significa il rifiuto che si racconta nella parabola e si realizza nelle scelte di peccato). Alla fine della confessione individuale il sacerdote consegna a ciascun ragazzo un invito personale alla festa della pasqua settimanale, e lo steso invito può essere appeso nella sala del catechismo o in altro luogo che richiami ai ragazzi – e non solo a loro – il dono a cui siamo tutti inviati da Dio. 

Anche il Vivere di questa settimana sottolinea l’invito alla festa della domenica.  

